
«Dio, nostro salvatore,
 ...vuole che tutti
gli uomini siano 

salvati e vengano
alla conoscenza 

Della verità.  infatti 
c’è un solo Dio

e anche un solo 
meDiatore fra Dio

e gli uomini, cristo gesù 
uomo, che ha Dato 

se stesso come prezzo
Di riscatto per tutti»

[1 timoteo 2:4-6]
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in questo numero:
Il ritorno di Cristo
La fine dei tempi
Tutto cambia, 
Dio non cambia
L'antagonista
Il pericolo dello 
scoraggiamento
e altro ancora...

“La tua parola 
è una lampada 

al mio piede 
e una luce 

sul mio sentiero” 
(Salmo 119:105)
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Il ritorno di Cristo è dottrina fon-
damentale ed argomento molto im-
portante e ampiamente trattato nel-
la Sacra Scrittura. Ben 1.527 versi 
dell’Antico Testamento parlano di 
questo glorioso avvenimento. Nel 
Nuovo Testamento, il Suo ritorno è 
menzionato 318 volte. 

Si è calcolato che in media un ver-
setto su 25 tratta di questo e 23 dei 
27 libri ne fanno menzione. Possia-
mo dunque affermare che poche dot-
trine bibliche superano questa per 
importanza. Avverrà che un gior-
no i ritardatari troveranno un cartel-
lo all’entrata del locale di culto con 
scritto: “La Chiesa si è trasferita in 
cielo, non è più qui”.

Il ritorno del Signore e l’incon-
tro con Lui è la beata speranza della 
Sua Chiesa. In Apocalisse 22 è scrit-
to: “Lo Spirito e la sposa dicono: «Vie-
ni». E chi ode, dica: «Vieni». Chi ha 
sete, venga; chi vuole, prenda in dono 
dell'acqua della vita… Colui che atte-
sta queste cose, dice: «Sì, vengo pre-
sto!» Amen! Vieni, Signore Gesù!”.

Il desiderio del Suo ritorno non 
ci deve spingere a fissare una data, 
poiché Gesù è stato molto chia-
ro a questo proposito: "Ma quanto a 
quel giorno e a quell'ora nessuno li 
sa, neppure gli angeli del cielo, nep-
pure il Figlio, ma il Padre solo… Ve-
gliate, dunque, perché non sapete in 
quale giorno il vostro Signore verrà. 
Ma sappiate questo, che se il padro-
ne di casa sapesse a quale ora del-
la notte il ladro deve venire, vegliereb-
be e non lascerebbe scassinare la sua 

casa. Perciò, anche voi siate pronti; 
perché, nell'ora che non pensate, il Fi-
glio dell'uomo verrà” (Matteo 24:36, 
42-44).

L’unica cosa che possiamo fare è 
essere in aspettativa e sempre pron-
ti! Il Signore non ci ha rivelato la data 
del Suo ritorno, ma ci ha detto che 
dei segni avrebbero preceduto que-
sto evento, in modo che ci potessi-
mo rendere conto che il tempo era vi-
cino.

Possiamo raggruppare questi se-
gni in tre parti:

1. IN RELAZIONE AL MONDO

Aumento del peccato e perdi-
ta del senso della sua gravità. “Or 
sappi questo: negli ultimi giorni ver-
ranno tempi difficili; perché gli uomi-
ni saranno egoisti, amanti del denaro, 
vanagloriosi, superbi, bestemmiato-
ri, ribelli ai genitori, ingrati, irreligiosi, 
insensibili, sleali, calunniatori, intem-
peranti, spietati, senza amore per il 
bene, traditori, sconsiderati, orgoglio-
si, amanti del piacere anziché di Dio, 
aventi l'apparenza della pietà, mentre 
ne hanno rinnegato la potenza” ( II Ti-
moteo 3:1-5).

Tempi di paura e sbigottimento. 
“Vi saranno segni nel sole, nella luna 
e nelle stelle; sulla terra, angoscia del-
le nazioni, spaventate dal rimbombo 
del mare e delle onde; gli uomini ver-
ranno meno per la paurosa attesa di 
quello che starà per accadere al mon-
do; poiché le potenze dei cieli saran-
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no scrollate. Allora vedranno il Figlio 
dell'uomo venire sulle nuvole con po-
tenza e gloria grande. Ma quando que-
ste cose cominceranno ad avvenire, ri-
alzatevi, levate il capo, perché la vostra 
liberazione si avvicina” (Luca 21:25-
27).

Carestie, pestilenze, terremoti, 
guerre. “Voi udrete parlare di guerre e 
di rumori di guerre; guardate di non tur-
barvi, infatti bisogna che questo avven-
ga, ma non sarà ancora la fine” (Mat-
teo 24:6)

Conferenze di pace. “Quando di-
ranno: "Pace e sicurezza", allora una 
rovina improvvisa verrà loro addos-
so, come le doglie alla donna incin-
ta; e non scamperanno” (I Tessalonice-
si 5:3).

2. IN RELAZIONE ALLA CHIESA 

Apostasia. Dal latino apostasis, al-
lontanamento, è l’abbandono della 
fede da parte di coloro che hanno co-
nosciuto il Signore. “..vi preghiamo di 
non lasciarvi cosí presto sconvolge-
re la mente, né turbare sia da pretese 
ispirazioni, sia da discorsi, sia da qual-
che lettera data come nostra, come se 
il giorno del Signore fosse già presen-
te. Nessuno vi inganni in alcun modo; 
poiché quel giorno non verrà se prima 
non sia venuta l'apostasia e non sia 
stato manifestato l'uomo del peccato, 
il figlio della perdizione (II Tessaloni-
cesi 2:1-3)

Ipocrisia. “Aventi l'apparenza della 
pietà, mentre ne hanno rinnegato la po-

tenza” (II Timoteo 3:5).

Tiepidezza. “L'amore dei piú si raf-
fredderà” (Matteo24:12).

Falsi profeti. Il loro scopo sarà 
quello di spogliare Cristo della Sua di-
vinità e di sminuire la Sua opera e la 
Sua Parola. “Io so che dopo la mia par-
tenza si introdurranno fra di voi lupi ra-
paci, i quali non risparmieranno il greg-
ge; e anche tra voi stessi sorgeranno 
uomini che insegneranno cose perver-
se per trascinarsi dietro i discepoli” 
(Atti 20:29).

Persecuzioni. “Allora vi abbandone-
ranno all'oppressione e vi uccideranno 
e sarete odiati da tutte le genti a moti-
vo del mio nome” (Matteo 24:10).

Evangelizzazione del mondo. “E 
questo vangelo del regno sarà predi-
cato in tutto il mondo, affinché ne sia 
resa testimonianza a tutte le genti; al-
lora verrà la fine” (Matteo 24:14). 

3.IN RELAZIONE A ISRAELE, 
CHIAMATO “L’OROLOGIO DI DIO”

Ritorno dei giudei in Palestina. 
“Con un fischio li raccoglierò perché 
li voglio riscattare; essi si moltipliche-
ranno come già si moltiplicarono. Poi li 
disperderò fra i popoli, essi si ricorde-
ranno di me nei paesi lontani; vivranno 
con i loro figli e torneranno. Io li farò 
tornare dal paese d'Egitto e li racco-
glierò dall'Assiria; li farò venire nel pa-
ese di Galaad e in Libano, ma non vi si 
troverà posto sufficiente per loro” (Zac-
caria 10:8).
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La Palestina, prima deserto, rifio-
risce. “Il deserto e la terra arida si ral-
legreranno, la solitudine gioirà e fiorirà 
come la rosa; si coprirà di fiori, festegge-
rà con gioia e canti d'esultanza; le sarà 
data la gloria del Libano, la magnificen-
za del Carmelo e di Saron. Essi vedranno 
la gloria del Signore, la magnificenza del 
nostro Dio” (Isaia 35:1).

Israele, punto di interesse interna-
zionale strategico. “In quel giorno avver-
rà che io farò di Gerusalemme una pietra 
pesante per tutti i popoli; tutti quelli che 
se la caricheranno addosso ne saranno 
malamente feriti e tutte le nazioni della 
terra si aduneranno contro di lei” (Zacca-
ria 12:3).

IL RITORNO DEL SIGNORE 
AVVERRÀ IN DUE TEMPI

Incontro con la Chiesa nell’aria (rapi-
mento). "Uomini di Galilea, perché state 
a guardare verso il cielo? Questo Gesú, 
che vi è stato tolto, ed è stato elevato in 
cielo, ritornerà nella medesima maniera 
in cui lo avete visto andare in cielo" (Atti 
1:11).

Ritorno con i santi sulla terra sul 
monte degli Ulivi. “In quel giorno i suoi 
piedi si poseranno sul monte degli Uli-
vi, che sta di fronte a Gerusalemme, a 
oriente, e il monte degli Ulivi si spacche-
rà a metà, da oriente a occidente, tan-
to da formare una grande valle” (Zacca-
ria 14:4). 

GESÙ APPARIRÀ
IN UN BATTER D’OCCHIO

Nel momento fissato da Dio «Ma 
quanto a quel giorno e a quell'ora nessu-
no li sa, neppure gli angeli del cielo, nep-
pure il Figlio, ma il Padre solo. Come fu 
ai giorni di Noè, così sarà alla venuta del 
Figlio dell'uomo. Infatti, come nei giorni 
prima del diluvio si mangiava e si beve-
va, si prendeva moglie e s'andava a mari-
to, fino al giorno in cui Noè entrò nell'ar-
ca, e la gente non si accorse di nulla, 

finché venne il diluvio che portò via tutti 
quanti, così avverrà alla venuta del Figlio 
dell'uomo. Allora due saranno nel cam-
po; l'uno sarà preso e l'altro lasciato; due 
donne macineranno al mulino: l'una sarà 
presa e l'altra lasciata. Vegliate, dunque, 
perché non sapete in quale giorno il vo-
stro Signore» (Matteo 24:36-42). 

I morti in Cristo risusciteranno i pri-
mi. “Poiché questo vi diciamo median-
te la parola del Signore: che noi viven-
ti, i quali saremo rimasti fino alla venuta 
del Signore, non precederemo quelli che 
si sono addormentati; perché il Signo-
re stesso, con un ordine, con voce d'ar-
cangelo e con la tromba di Dio, scen-
derà dal cielo, e prima risusciteranno i 
morti in Cristo; poi noi viventi, che sare-
mo rimasti, verremo rapiti insieme con 
loro, sulle nuvole, a incontrare il Signore 
nell'aria; e così saremo sempre con il Si-
gnore. Consolatevi dunque gli uni gli altri 
con queste parole”. (1Tess.4:15-17). Ecco 
pertanto che i corpi dei credenti viven-
ti saranno mutati in corpi gloriosi e tut-
ti insieme Lo incontreremo sulle nuvole. 
Facciamo attenzione all’avvertimento: di 
due, uno sarà preso e l’altro lasciato!

DOBBIAMO ESSERE 
SEMPRE PRONTI

Questo è l’invito del Signore ad esse-
re in Cristo, ad esserGli sempre fede-
li, ed essere al posto di servizio sempre 
con una buona scorta d’olio! “Lo Spiri-
to e la sposa dicono: «Vieni». E chi ode, 
dica: «Vieni». Chi ha sete, venga; chi vuo-
le, prenda in dono dell'acqua della vita… 
Colui che attesta queste cose, dice: «Sì, 
vengo presto!» Amen! Vieni, Signore 
Gesù!” (Apocalisse 22:17, 22).

Mentre in cielo si celebreranno le 
nozze dell’Agnello, sulla terra si compirà 
l’immane tragedia della grande tribola-
zione. Dio ci aiuti, finché c’è tempo, a in-
vitare chiunque a seguire la Via per del-
la Salvezza, Cristo Gesù, il Signore, che 
è il benedetto in eterno!

Enzo Specchi

 
AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
SalVEzza

A

B

C
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puoi fare del bene con la tua 
firma per l’otto per mille 
alle Assemblee di Dio in Italia

OttO per Mille A.D.i.

Con i fondi dell’otto per mille dell’IRPEF le Chie-
se Cristiane Evangeliche delle Assemblee di Dio 
in Italia danno aiuto all’infanzia bisognosa, agli 
anziani, a quanti hanno problemi di dipendenza 
da droghe, alcool e medicinali, all’opera rivolta ai 
sordi italiani e nei luoghi in cui si verificano situa-
zioni di emergenza umanitaria. 
Le Assemblee di Dio in Italia svolgono la loro 
missione a carattere sociale, umanitario e evan-
gelistico su base vocazionale e di volontariato 
verso tutti, senza discriminazione di religione, di 
lingua o di razza. 
Con la tua firma scegli di devolvere l’8x1000 a 
favore delle Assemblee di Dio in Italia sostenen-
do queste iniziative! 
“Così dunque, finché ne abbiamo l’opportu-
nità, facciamo del bene a tutti” 
(Lettera ai Galati 6:10). 

UTILIZZO FONDI IRPEF NEL 2019 
FONDO AMMINISTRAZIONE OTTO PER MILLE 
1 Gennaio-31 Dicembre 2019
Entrate
Riporto dal 31 dicembre 2018 ...................€ 285.312,68
Interessi netti ......................................................€ 26,34
Dipartimento del Tesoro Economia e Finanze, 
quota 8x1000 IRPEF anno d’imposta 2015 
nelle dichiarazioni del 2016 ....................€ 1.343.791,95
Riaccredito ....................................................€ 1.500,00
Uscite per interventi umanitari
Istituto Evangelico Betesda a Macchia di Giarre (CT) 
per assistenza anziani 
e ristrutturazione immobile ....................... € 285.000,00
Istituto Evangelico Betania-Emmaus 
di Fonte Nuova (Roma) 
per assistenza anziani .............................. € 450.000,00
Istituto Biblico Italiano 
per ratei mensili mutuo per acquisto sede € 300.000,00
Associazione Beth-Shalom onlus Progetto 72 ore per 
Cristo ........................................................... € 10.712,00
ADI-LIS per attività a favore dei non udenti ..€ 4.000,00
Cooperativa Sociale “Il faro” per assistenza 
all’infanzia abbandonata e ragazze madri 
e vittime di tratta ............................................€ 2.000,00
Centro Kades onlus di Melazzo (AL) 
per recupero tossicodipendenti .................€ 160.000,00
Centro Adi per Immigrati a Lampedusa 
per accoglienza e assistenza ai profughi ....€ 21.000,00
ADI-Care per progetto di sicurezza sanitaria 
nelle Chiese  ..................................................€ 3.860,00
a favore di individui ......................................€ 26.000,00
Totale erogazioni per interventi in Italia .€ 1.262.572,00
Spese per la comunicazione dell’utilizzo dei fondi 
dell’8x1000 per annunci su testate stampa 
a diffusione nazionale .................................€ 70.770,97
Spese bancarie, imposte, commissioni 
e competenze negative .................................... € 193,75
Riepilogo
Entrate gennaio-dicembre 2019 .............€ 1.345.318,29
Uscite gennaio-dicembre 2019 ..............€ 1.333.536,72
Attivo anno 2019 ...........................................€ 11.781,57
Riporto dal 31 dicembre 2018 ...................€ 285.312,68
Rimanenza attiva al 31 dicembre 2019 .....€ 297.094,25

Assemblee di Dio in Italia
CHIESE CRISTIANE EVANGELICHE
Ente Morale di Culto DPR 5.12.1959 n.1349 - Legge 22.11.1988 n.517

00185 Roma Via dei Bruzi 11 Tel.06.491518-06.90997342
per informazioni visitate il sito www.assembleedidio.org
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Un giovane studente di scuola biblica chiese al 
suo anziano e saggio professore che cosa sapesse 
della seconda venuta di Gesù Cristo. Il professore re-
plicò: “Non più di quanto ne sapevo prima”. Perso-
nalmente mi riconosco in questa frase. 

Il libro di Apocalisse è un grande tesoro. Tuttavia, 
esso può costituire una fonte di follia e fanatismo 
per il lettore disattento o carnale. Questo libro non 
ci è stato donato con questo scopo, quanto piutto-
sto per suscitare la fede. L’uso improprio o l’abuso di 
questo meraviglioso libro ha fatto sì che molti si al-
lontanassero completamente da esso. Nel fare ciò, 
alcuni perdono la benedizione che deriva dall’enor-
me incoraggiamento che scaturisce da questo ulti-
mo libro delle Scritture. In esso, inoltre, si possono 
cogliere insegnamenti edificanti non soltanto per il 
futuro, ma anche per oggi. 

Dio, infatti, ha promesso una benedizione speciale 
a quanti leggono e porgono orecchio al libro di Apo-
calisse.

Ciò premesso, devo aggiungere che bisogna leg-
gere e studiare questo libro con una buona dose di 
umiltà. Sono un convinto sostenitore del pre-millen-
nialismo e del rapimento pre-tribolazione. 

Sono convinto che alcuni aspetti dell’Apocalisse 
non saranno conosciuti se non nel momento in cui 
verranno svelati. Alcune profezie attendono l’adem-
pimento per essere comprese pienamente. Il punto 
fondamentale è questo: Gesù sta ritornando, di que-
sto sono certo e gioisco. Sì, vieni, Signore Gesù!

Apocalisse è un libro di profezia.
Soltanto Dio è capace di predire il futuro, e ne 

sono felice. Non desidero conoscere il mio futuro at-
timo per attimo, nei minimi dettagli. Ciò svuoterebbe 
la vita di tutto il suo fascino e di quel senso di avven-

tura che deve necessariamente accompagnarla.
Parte della gioia di vivere è data proprio dalle sco-

perte e dalle continue sorprese. Chissà che cosa ci 
riserverà il domani, e in fin dei conti che importa co-
noscere le cose prima che accadano? 

Il piano che Dio dispiega davanti ai nostri occhi 
non è una cartina stradale, ma una relazione. Egli co-
nosce il futuro, noi conosciamo Lui, e questo ci ba-
sta. Il fatto che non conosciamo minuziosamente il 
futuro ci tiene più vicini a Lui.

Gli sciocchi sprecano tempo e denaro tra oro-
scopi e presunti sensitivi, nel tentativo di prevedere 
l’ignoto. Quant’è bello, invece, percorrere il cammino 
della vita tenendo stretta la mano di Colui che cono-
sce la via e si prende cura di noi!

Il libro di Apocalisse mi assicura che il futuro è 
nelle mani di Dio, e che il meglio deve ancora arriva-
re. Possiamo esserne certi!

Mentre coltiviamo questa certezza proprio trami-
te il libro di Apocalisse, qualcun altro odia visceral-
mente questo libro. Il suo nome è Satana. Egli odia 
in modo particolare due libri della Bibbia: Genesi e 
Apocalisse, il primo e l’ultimo libro della Parola di 
Dio.

Per quale motivo Satana prova tanta ostilità nei 
confronti di questi due testi? Nel libro di Genesi, il 
suo destino viene predetto, mentre in Apocalisse tro-
va il suo tragico compimento.

In Genesi vediamo la creazione dei cieli e della ter-
ra. In Apocalisse vediamo la creazione di nuovi cieli 
e di una nuova terra. In Genesi vediamo il primo Ada-
mo regnare sulla terra. In Apocalisse vediamo Gesù, 
l’ultimo Adamo, regnare in gloria. In Genesi vediamo 
una sposa terrena che viene data al primo Adamo. 
In Apocalisse vediamo una sposa celeste che viene 
consegnata al Signore Gesù Cristo, l’ultimo Adamo.

le profezie di Apocalisse

la fine Dei 
TEMPI
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In Genesi vediamo l’inizio della morte e della male-
dizione. In Apocalisse il Salvatore ci porta in un luogo 
dove non ci sono più morte né maledizione. In Genesi 
l’uomo viene condotto lontano dal volto di Dio. In Apo-
calisse vediamo il volto di Dio risplendere nel pieno del-
la Sua gloria. In Genesi Satana appare per la prima vol-
ta. In Apocalisse appare per l’ultima volta. Il libro di 
Apocalisse è il sigillo d’oro che chiude la Parola di Dio, 
suggellata con la Sua santa e divina perfezione.

Il personaggio principale di Apocalisse
riesco a scorgere la figura di Gesù in ogni parte del-

la Bibbia. Egli è il cuore di tutte le Scritture. È la rosa di 
Saron. È il Giglio delle valli. Se leggi la Bibbia e non sco-
pri la persona di Gesù, hai assolutamente bisogno di ri-
leggerla. Infatti Gesù è l’eroe della Bibbia, in modo par-
ticolare nel libro di Apocalisse. 

Apocalisse 1:1-2 ci ricorda che il protagonista del li-
bro è Gesù e che la testimonianza di questo libro è for-
nita direttamente da Lui: “Rivelazione di Gesù Cristo, 
che Dio gli diede per mostrare ai suoi servi le cose che 
devono avvenire tra breve, e che egli ha fatto conosce-
re mandando il suo angelo al suo servo Giovanni. Egli 
ha attestato come parola di Dio e testimonianza di Gesù 
Cristo tutto ciò che ha visto”. 

Il termine greco apokalupsis si può rendere in italia-
no con i termini apocalisse o rivelazione. Significa lette-
ralmente “togliere il velo”. 

La seconda venuta di Gesù sarà radicalmente diver-
sa dalla prima, quando la Sua gloria era ancora velata. 
La prima volta venne per essere crocifisso; tornerà per 
essere incoronato. La prima volta venne nella vergo-
gna; tornerà nello splendore. La prima volta fu appeso 
al legno; al Suo ritorno Gli sarà riservato il trono. La pri-
ma volta rimase in piedi di fronte a Pilato; quando tor-
nerà, Pilato sarà davanti a Lui per essere giudicato. La 

prima volta venne in veste di servo, ma tornerà indos-
sando le vesti di un sovrano.

Quando Gesù ritornerà, contempleremo la Sua gloria 
a viso scoperto, non come Egli era, ma come Egli è: Re 
dei re e Signore dei signori.

Lo scopo evidente di Apocalisse
Soltanto Dio conosce il futuro, e il chiaro intento 

di Apocalisse è quello di mostrare il futuro ai servi di 
Gesù Cristo. La parola servo nel primo versetto cor-
risponde al greco doulos, che significa letteralmente 
“schiavo”, titolo riservato a quanti diventano volontaria-
mente schiavi del Signore Gesù Cristo. 

Sei uno schiavo di Gesù Cristo? Hai piegato le ginoc-
chia davanti a Lui? Lo hai incoronato Signore della tua 

Sì, il libro di Apocalisse è un grande tesoro. Le ultime 
pagine della Bibbia ci assicurano che il futuro è nelle 
mani di Dio, e che il meglio deve ancora arrivare. Pos-
siamo esserne certi!

ADRIAN ROGERS è stato pastore per oltre 
50 anni negli Stati Uniti, autore di diversi li-
bri, insegnante e oratore, speaker radiofoni-
co e televisivo.
STEVE ROGERS è il presidente del Pastor 
Training Institute, impegnato a fornire for-
mazione e assistenza a migliaia di creden-
ti che seguono corsi biblici in diverse parti 
del mondo, equipaggiando i pastori loca-
li con materiale didattico dottrinalmente 
sano e profondamente biblico.

Questo libro è acquistabile presso ordini@adi-media.it

LA FINE DEI TEMPI 
Le profezie dell’Apocalis-
se e il trionfo dell’Agnello

Il termine “Apocalisse” 
evoca nella nostra men-
te grandiose profezie: 
i nuovi cieli e la nuo-
va terra, il regno glorio-
so di Cristo, le nozze 
dell’Agnello, la fine del-
la morte e del peccato, 
la sconfitta di Satana e 
l’inizio dell’eternità.

le profezie di Apocalisse
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vita? In caso affermativo, lo Spirito Santo che dimo-
ra in te ti darà la giusta comprensione di questo li-
bro. Se non sei un figlio di Dio, allora non puoi conta-
re sulla guida dello Spirito Santo. La Bibbia è un libro 
ermeticamente chiuso per quelli che non si sono 
mai prostrati davanti a Gesù Cristo.

Alcuni sostengono che il diavolo sarebbe capa-
ce di prevedere il futuro. Ma il diavolo non conosce 
il futuro. Se lo conoscesse realmente, saprebbe per 
certo che non sarà mai esaltato al di sopra di Dio. 
Un giorno o l’altro finirà all’inferno. Questo il suo de-
stino finale. E quando si troverà in quel luogo, sarà 
destituito di qualsiasi autorità.

Apocalisse ci parla del compimento dell’era a ve-
nire. Quando sei certo riguardo al futuro, puoi con-
centrarti pienamente sul presente.

La promessa rassicurante di Apocalisse
Nel libro di Apocalisse è racchiusa una prezio-

sa benedizione: “Beato chi legge e beati quelli che 
ascoltano le parole di questa profezia e fanno tesoro 
delle cose che vi sono scritte, perché il tempo è vici-
no!” (Apocalisse 1:3).

Leggilo. Apocalisse è un libro pieno di benedi-
zioni, se saprai esaminarlo e conservarlo nel modo 
adeguato. Porta con sé una speciale benedizione. 
Vuoi essere benedetto? Allora leggi il libro di Apoca-
lisse.

Ascoltalo. Leggere Apocalisse è indispensabi-
le, ma ascoltarlo è tutta un’altra cosa. Gesù disse: 
“Se uno ha orecchi, ascolti” (Apocalisse 13:9). Sa-
pevi che è possibile leggere un libro senza tuttavia 
“ascoltarlo”? 

Conservalo. Molti sono curiosi di conoscere il 
futuro. Ma quando si affronta questo libro, Dio si 
aspetta molto di più di una mente curiosa. Ci sono 
comandamenti da rispettare. Per esempio, un co-
mandamento cui dovresti ubbidire è quello di porta-
re anime a Cristo. Apocalisse 22:17 riporta: “Lo Spi-
rito e la sposa dicono: ‘Vieni!’ E chi ode, dica: ‘Vieni!’ 
Chi ha sete, venga; chi vuole, prenda in dono dell’ac-
qua della vita”.

Dobbiamo leggere, ascoltare e conservare; sola-
mente a queste condizioni saremo benedetti. 

La Bibbia è l’unico libro che conosco capace di 

garantire la benedizione di Dio. 

Rivela il mistero della storia
Il mondo oggi è nel caos poiché ci sono un’infinità 

di cose fuori posto. Al re (Gesù) spetta il trono che 
Gli appartiene a pieno titolo. La sposa (la Chiesa) 
spetta allo Sposo. Il criminale (Satana) deve anda-
re in prigione. Un giorno il re sarà sul trono, la sposa 
sarà con Lui e il criminale sarà in carcere. Soltanto 
allora tutte le cose saranno esattamente al loro po-
sto. Apocalisse rivela il mistero della storia.

Dà un senso alle nostre sofferenze
Che cosa potresti dire a un fratello o a una sorel-

la in Cristo che soffre dolori fortissimi, e che neppu-
re gli analgesici più potenti riescono a placare? Che 
cosa diresti a un amico che si trova di fronte alla 
tomba della sua giovane moglie, tenendo stretta la 
mano del loro unico figlio? Che cosa diresti a una 
madre che ha perduto il suo bambino e le cui brac-
cia sono ora drammaticamente vuote?

Ecco cosa potresti dire: “Questo non è il piano fi-
nale di Dio”. Apocalisse 21:4 dichiara: “Egli asciu-
gherà ogni lacrima dai loro occhi e non ci sarà più 
la morte, né cordoglio, né grido, né dolore, perché le 
cose di prima sono passate”.

Ci dona stabilità in tempi di caos
Hai ascoltato qualche notiziario ultimamente? Vi-

viamo in tempi incredibili. Eppure il Signore Gesù 
Cristo dice: “Io sono l’alfa e l’omega … Colui che era, 
che è e che viene, l’Onnipotente” (Apocalisse 1:8). 
In Ebrei 13:8 leggiamo: “Gesù Cristo è lo stesso ieri, 
oggi e in Eterno”. 

Non ci vuole una laurea per comprendere che 
Dio dona stabilità anche in tempi di caos. Possono 
comprenderlo i semplici. Possono comprenderlo gli 
istruiti. È sufficiente che l’Onnipotente ci dia intendi-
mento. 

Il libro di Apocalisse è una benedizione poiché 
rappresenta una promessa certa, anche in tempi 
estremamente difficili.

La promessa certa di Apocalisse
Il tempo è vicino. Apocalisse 1:3 dice: “Beato chi 
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CREDIAMO e accettiamo l’inte-
ra Bibbia come l’ispirata Parola di 
Dio, unica, infallibile e autorevo-
le regola della nostra fede e con-
dotta (2Tim.3:15,17; 2Pie.1:21; 
Rom.1:16; 1Tess.2:13).

CREDIAMO nell’unico vero Dio, 
Eterno, Onnipotente, Creatore 
di tutte le cose e che nella Sua 
unità vi sono tre distinte Perso-
ne: Padre, Figlio e Spirito Santo 
(Efe.4:6; Matt.28:19; Luca 3:21, 
1Giov.5:7).

CREDIAMO che il Signore Ge-
sù Cristo fu concepito dallo Spiri-
to Santo e assunse la natura uma-
na in seno di Maria vergine. Ve-
ro Dio e vero uomo (Giov.1:1,2,14; 
Luca 1:34,35; Matt.1:23).

CREDIAMO nella Sua vita sen-
za peccato, nei Suoi miracoli, nel-
la Sua morte vicaria, come “prez-
zo di riscatto per tutti” gli uomini, 
nella Sua resurrezione, nella Sua 
ascensione alla destra del Padre, 
quale unico mediatore, nel Suo 
personale e imminente ritorno per 
i redenti e poi sulla terra in poten-
za e gloria per stabilire il Suo re-
gno (1Pie.2:22; 2Cor.5:21; At-
ti 2:22; 1Pie.3:18; Rom.1:4; 2:24; 
1Cor.15:4; Atti 1:9-11, Giov.14:13; 
1Cor.15:25; 1Tim.2:5).

CREDIAMO all’esistenza degli an-
geli creati puri e che una parte di 
questi, caduti in una corruzione e 
perdizione irreparabili, per diretta 
azione di Satana, angelo ribelle, 
saranno con lui eternamente puni-
ti (Matt.25:41; Efe.6:11-12).

CREDIAMO che soltanto il rav-
vedimento e la fede nel prezio-
so sangue di Cristo, siano indi-
spensabili per la purificazione 
dal peccato di chiunque Lo accet-
ta come personale Salvatore e Si-
gnore (Rom.3:22-25; Atti 2:38; 
1Pie.1:18-19; Efe.2:8).

CREDIAMO che la rigenerazio-
ne (nuova nascita) per opera del-
lo Spirito Santo è assolutamen-
te essenziale per la salvezza 
(Giov.3:3; 1Pie.1:23; Tito 3:5).

CREDIAMO alla guarigione di-
vina, secondo le Sacre Scrittu-
re mediante la preghiera, l’unzio-
ne dell’olio e l’imposizione del-
le mani (Isa.53:45; Matt.8:16-17; 
1Pie.2:24; Mar.16:17-18; 
Giac.5:14-16).

CREDIAMO al battesimo nello 
Spirito Santo come esperienza 
susseguente a quella della nuo-
va nascita, che si manifesta, se-
condo le Scritture, con il segno 
del parlare in altre lingue e, prati-
camente, con una vita di progres-
siva santificazione, nell’ubbidien-
za a tutta la verità delle Sacre 
Scritture, nella potenza dell’an-
nuncio di “Tutto l’Evangelo” al 
mondo (Atti 2:4; 2:42-46, 8:12-
17; 10:44-46; 11:14-16; 15:7-9; 
19:26; Mar.16:20; Giov.16:13; 
Matt.28:19-20).

CREDIAMO ai carismi e alle gra-
zie dello Spirito Santo nella vi-
ta dei cristiani che, nell’esercizio 
del sacerdozio universale dei cre-
denti, si manifestano per l’edifica-
zione, l’esortazione e la consola-
zione della comunità cristiana e, 
conseguentemente, della società 
umana (1Cor.12:4-11; Gal.5:22; 
Ebr.13:15; Rom.12:1).

CREDIAMO ai ministeri del Si-
gnore glorificato quali strumen-
ti autorevoli di guida, d’insegna-
mento, di edificazione e di servi-
zio nella comunità cristiana, rifug-
gendo da qualsiasi forma gerar-
chica (Efe.1:22-23; 4:11-13; 5:23; 
Col.1:18).

CREDIAMO all’attualità e alla va-
lidità delle deliberazioni del Con-
cilio di Gerusalemme, riportate in 
Atti 15:28-29; 16:4.

CREDIAMO alla resurrezione dei 
morti, alla condanna dei repro-
bi e alla glorificazione dei reden-
ti, i quali hanno perseverato nel-
la fede fino alla fine (Atti 24:15; 
Matt.25:46; 24:12-13).

CELEBRIAMO il battesimo in ac-
qua per immersione nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo per coloro che fanno pro-
fessione della propria fede nel Si-
gnore Gesù Cristo come persona-
le Salvatore (Matt.28:18-19; Atti 
2:38; 8:12).

CELEBRIAMO la cena del Signo-
re o Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, ricordan-
do così la morte del Signore e an-
nunziando il Suo ritorno, ammini-
strata a chiunque sia stato battez-
zato secondo le regole dell’Evan-
gelo e viva una vita degna e san-
ta davanti a Dio e alla società 
(1Cor.11:23-29; Luca 22:19-20).

In ChE COSA
CREDIAMO

legge e beati quelli che ascoltano le parole di questa 
profezia e fanno tesoro delle cose che vi sono scritte, 
perché il tempo è vicino!”. Che cosa intende dire Gio-
vanni ricorrendo all’espressione “il tempo è vicino”?

Non significa necessariamente che l’evento atte-
so o annunciato sarà immediato. Tuttavia, signifi-
ca che è imminente. Gesù Cristo può tornare in ogni 
istante. 

Egli può far ritorno in qualsiasi momento da Lui 
stabilito. Per questo, viviamo costantemente sulla 
soglia dell’eternità e dobbiamo essere sempre pron-
ti. Gesù potrebbe tornare oggi pomeriggio. Conside-
ra cosa scrissero più di duemila anni fa degli uomini 
ispirati da Dio: “La fine di tutte le cose è vicina; siate 
dunque moderati e sobri per dedicarvi alla preghiera” 
(I Pietro 4:7).

“La vostra mansuetudine sia nota a tutti gli uomini. 
Il Signore è vicino” (Filippesi 4:5).

“Siate pazienti anche voi; fortificate i vostri cuori, 
perché la venuta del Signore è vicina” (Giacomo 5:8).

“Aspetta un attimo - potresti obiettare - questi uo-
mini dicevano che il ritorno di Gesù era vicino. Si 
sono sbagliati?”. Niente affatto. Viviamo negli ulti-
mi tempi da più di duemila anni. L’apostolo Paolo si 
aspettava che il Signore tornasse mentre lui era an-
cora in vita. Nel coltivare questa convinzione non 
aveva torto; anzi, aveva perfettamente ragione. 

Ogni cristiano dovrebbe vivere alla luce dell’immi-
nente ritorno di Gesù.

Stiamo aspettando Gesù! In qualunque momento 
potremmo udire dal cielo la Sua voce tuonante. Dob-
biamo essere pronti.

Vuoi essere pronto per il ritorno di Cristo? L’unico 
modo sicuro è ricevere Colui che venne a morire in 
croce per il perdono dei tuoi peccati e per la salvez-
za della tua anima. È proprio vero, non è un segreto 
ciò che Dio può fare. Ciò che ha fatto per me, lo farà 
anche per te.

Adrian Rogers

estratto da LA FINE DEI TEMPI 
Le profezie dell’Apocalisse e il trionfo dell’Agnello 

edito da ADI-Media: ordini@adi-media.it
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Mi meraviglio di come cer-
ti nostri cori più semplici abbiano 
la capacità di catturare le verità 
più profonde. Uno di questi vec-
chi cori dice: "Ieri, oggi e in eter-
no, Gesù è lo stesso. Tutto cambia 
sulla terra, Egli non cambia mai”. 
Come la stragrande maggioran-
za dei nostri inni e cantici, sono 
tratti dalla Parola di Dio, la Bibbia, 
anche questo cira la lettera agli 
Ebrei 13:8 "Gesù Cristo è lo stes-
so ieri, oggi e in eterno". Credo che 
siamo tutti in armonia con questo 
pensiero.  

Davvero tutto cambia sulla Ter-
ra. Il ritmo dei nostri tempi sta ac-
celerando con tempestiva rapidi-
tà, la vita di oggi sembra essere 
in frenetico movimento, in conti-
nuo mutamento, come una specie 
di modo perpetuo, di incessante 
cambiamento. Come mai prima, il 
mondo attorno a noi sta cambian-
do profondamente, radicalmente, 
universalmente, rapidamente. Vi-
viamo in tempi di perplessità glo-
bale. Uno dei giornali italiani ha 
usato l’affermazione: "La grande 
incertezza". 

La Parola del Signore lo confer-
ma in Luca capitolo 21: "Gli uo-

mini negli ultimi tempi ver-
ranno meno per la 

paurosa atte-

sa di quello che sta per accadere 
al mondo”. Il flagello mondiale, la 
pandemia Covid-19 ha messo sot-
tosopra tutto il mondo, rovescian-
do, interrompendo, mettendo in 
sospeso i disegni, piani, progetti, 
sogni e speranze di milioni di per-
sone. Tutto cambia sulla Terra.

Ecco allora instabilità econo-
mica, sociale, religiosa, stravol-
gimenti fuori da tutte le righe. 
Matrimoni cancellati, addirittu-
ra funerali  rimandati, impen-
sabile! Lavoro fermato,traffico 
frenato,negozi chiusi, scuole chiu-
se, chiese chiuse, città intere e na-
zioni chiuse. 

Tutto cambia sulla Terra. Di-
stanziamento sociale, si dice. I 
nuovi intoccabili lebbrosi del ven-
tunesimo secolo sono i vicini di 
casa, colleghi di lavoro, compagni 
di scuola, parenti, genitori, nipo-
ti, nonni... tutti inavvicinabili. Ogni 
normale contatto umano è vieta-
to! Baci e abbracci sono proibiti. È 
una vera catastrofe specialmente 
per noi pentecostali. La consue-
ta vita quotidiana sconvolta, an-
nullata. Qualcuno l'ha chiamato "il 
grande sconquasso". 

Tutto cambia sulla Terra. Lo 
chiamano "una nuova normalità". 
Una nuova normalità sta per ini-
ziare. Un principio diverso. La vita 
come noi l'abbiamo conosciuta 

 TUTTO 
CaMBia  
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sta per scomparire davanti ai nostri occhi. 

Tutto  cambia. Ci avvisano le autorità che dob-
biamo prepararci a cambiamenti radicali, l'usuale 
tenore e ritmo della vita cambierà. Ogni normale 
abitudine sociale sarà rovesciata. Ogni ordine del 
giorno capovolto! Tutto cambia sulla Terra!

Correzione! Correzione! Correzione! Non tut-
to. Il nostro Dio non cambia! Ieri, oggi e in etercr-
no, Egli è lo stesso! Tutto cambia sulla Terra, Egli 
non cambia mai. Nell’Antico Testamento in Mala-
chia 3:6 con semplici parole e magnifica chiarez-
za dice: "Poiché io, il Signore, non cambio!".

In questi tempi di sconcertante mutamento ed 
incertezza io vi assicuro che Dio non è distanzia-
to, Dio non  è  in quarantena.  Il nostro Dio  è  im-
mutabile, costante, inalterabile. Dio non cambia 
mai, mai, mai! 

Nel Salmo 90 è scritto: "Prima che i monti fos-
sero nati e che tu avessi coronato la terra e l'uni-
verso anzi da eternità in eternità Tu sei Dio". Solo 
Dio è eterno! 

Tutto cambia sulla Terra, ogni cosa ha una 
data di scadenza, incluso il Coronavirus. Giacomo 
1:17 leggiamo così "Dio verso il quale non vi è va-
riazione, mutamento, né ombra di cambiamento".

In un altro inno evangelico intitolato "resta 
con me" lo scrittore usa queste parole: "Tutto ciò 
che vedo intorno cambia e declina, oh Tu che non 
cambi mai, resta con me!"

Il nostro Dio è eterno. Egli non è imprevedibi-
le, non è vacillante, anzi, andando a Lui in preghie-
ra non ti devi preoccupare! Io vi assicuro che il 
nostro Dio è sempre di buon umore. Sempre be-
nigno, sempre raggiungibile, sempre disponibi-

le, sempre affidabile, sempre accessibile, sempre 
avvicinabile, sempre amichevole, sempre amore-
vole, sempre Eterno! 

Il nostro Dio regna sovranamente, come dice la 
Bibbia Egli regnerà nei secoli dei secoli. 

Il Suo regno è in eterno, Egli è ancora supremo, 
nel pieno controllo, al comando di tutti i venti im-
petuosi della vita. Il Covid-19 non comanda, Dio 
comanda!

La Bibbia dice "Che uomo è mai questo che an-
che i venti e il mare gli ubbidiscono?"

Che uomo è mai questo? Egli comanda perfino 
gli spiriti immondi ed essi gli ubbidiscono. 

Nel primo libro delle Cronache è scritto "A te Si-
gnore, la grandezza, la potenza, la gloria, lo splen-
dore, la maestà, poiché tutto quello che sta in cielo 
e sulla terra è tuo!".

A te, Signore, il regno, a Te che Ti innalzi sovra-
no al di sopra di tutte le cose, incluso il virus. 

Questo Coronavirus non ha colto Dio di sorpre-
sa, mentre stava sonnecchiando o era in vacanza. 
Nel febbraio scorso non si è alzato dal letto ce-
lestiale gridando, magari a qualche angelo: "Che 
cosa è successo mentre dormivo? Accendi la TV, 
subito, metti rAI1!" No!

La Bibbia dice che “Colui che ti protegge non 
sonnecchierà, ecco Colui che protegge Israele non 
sonnecchierà, né dormirà”. Mentre tu sogni Egli 
sorveglia, mentre tu sonnecchi Egli salvaguarda. 

Egli è lo stesso Salvatore, lo stesso guaritore 
di ogni afflizione, lo stesso Consolatore, lo stesso 
battezzatore nello Spirito Santo, lo stesso protet-
tore, lo stesso soccorritore che supplisce ad ogni 
nostro bisogno, lo stesso intercessore verso il Pa-
dre, lo stesso liberatore, lo stesso mediatore. 

Dio Creatore, lo stesso buon Pastore, lo stesso 
Agnel divino, lo stesso amico fedele, lo stesso re 

DIO
nOn CaMBia
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vale molto ma non ti costa nulla 

dei re e Signore dei signori, Alfa e Omega, lo stesso “Consigliere am-
mirabile, Dio potente Padre eterno, Principe della pace!” Gloria al Suo 
grande nome!

Egli è ancora la nostra solida rocca eterna. Noi cantavamo una 
volta "rocca eterna vengo a te, un rifugio sei per me!". 

La tempestosa pandemia ha preso di mira tutte le case del mon-
do. Tutti noi abbiamo sentito la furia dei venti Covid-19 che hanno 
soffiato contro ogni casa, da Bergamo a Boston al Bangladesh. ric-
chi e poveri, vecchi e giovani, rossi e gialli e neri. Evangelisti, cattolici, 
protestanti, ebrei, islamici, atei, pentecostali, credenti e non credenti 
davanti a questa terribile pandemia diabolica non c'è favoritismo. 

L'unica differenza, l'unica distinzione fra i credenti e i non credenti, 
fra noi e loro, la nostra casa non è fondata sulla sabbia dell'autosuf-
ficienza umana, ma sul rifugio della rocca eterna, un Dio che non 
cambia mai, mai, mai!

Si cantava una volta "Dio regna dal cielo, è Lui che ha cura di te. Se 
sei nel dolore, oppresso nel cuore ricorda Egli è con te! Dio regna dal 
cielo."

La Sua potente Parola, le Sue preziose promesse, non cambiano 
mai! La Sacra Bibbia che noi abbiamo, è fissa, stabile nei cieli. Cieli e 
terra un giorno passeranno, essa resterà. In questo mare burrasco-
so noi abbiamo un'ancora dell'anima sicura e ferma. Ce lo ha detto 
Gesù! "Cielo e terra passeranno ma la mia Parola non passerà". 

La pandemia ha una data di scadenza, ma la Parola di Dio non ha 
scadenza! Noi crediamo nell'integrità di Dio, Dio è affidabile!

In Giosuè leggiamo "Neppure una di tutte le buone parole che il Si-
gnore il vostro Dio ha pronunciato è caduta a terra, neppure una". 

Dio non è politico, è veritiero, è perfettamente corretto in tutte le 
sue vie.Leggo in Apocalisse: "Poi vidi il cielo aperto ed ecco apparire 
un cavallo bianco,colui che lo cavalcava si chiama il fedele e veritiero, il 
verace”, Signore nostro, il Suo amore non cambia. 

“Dio ha tanto amato il mondo”. Notate l'avverbio “tanto”. Non dice 
che Dio ha amato il mondo, ma che “Dio ha tanto amato il mondo”. 

Il Suo amore non cambia, non vacilla. Non ho sempre apprezza-
to la profondità di questa verità: il Suo amore è costante. Il Suo amo-
re è invariabile, incessante, la Sua intensità non aumenta e non dimi-
nuisce e questo significa che Egli ti ama in questo preciso momento 
con la stessa identica intensità che ha avuto quando Lui fu sospeso 
in crudele agonia sulla croce del Calvario. Né più né meno. 

“Ha tanto amato”, e la Sua pace non cambia. In Isaia 9 noi leggia-
mo la conferma "il principe della pace che possiede una pace sen-
za fine". Ora arriviamo ad un punto di critica importanza. La poten-

te e perpetua pace di Dio. Filippesi capitolo 4 riporta “la pace di 
Dio che supera”, sopravanza, sorpassa “ogni intelligenza”, 

ogni comprensione umana! Stiamo parlando di una 
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santa serenità di cuore che sorpas-
sa, che supera qualunque spiegazio-
ne razionale. 

Ci sono situazioni e circostanze 
nella vita che sembrano a prima vi-
sta contraddire l'esistenza di un Dio 
benigno e benevolo. Momenti che 
io chiamo "momenti perché". Circo-
stanze irragionevoli, incoerenti. 

La Bibbia stessa è piena di per-
ché, di circostanze umanamente in-
spiegabili, anche contraddittorie; ad-
dirittura Gesù stesso gridò in agonia 
sulla croce: "Dio mio, Dio mio, per-
ché…?".

Nei “momenti perché” Dio non ri-
sponde con spiegazioni, ma con la 
pace che supera ogni spiegazione! 

L'insostituibile pace della Sua per-
petua presenza. Lui dice: "Quando 
dovrai attraversare le acque o fiumi, 
quando camminerai nel fuoco, io 
sarò con te!" e quella rassicurante 
promessa produce la potente pace 
che sorpassa le spiegazioni.

Qualcuno ha detto durante la crisi 
Covid-19: "Se tu hai la salute, tu hai 
tutto!". Non è vero!

Non metto in dubbio che la salu-
te è assolutamente un dono prezio-
so, ma la perla di grande valore è la 
pace di Dio. Ho visto persone in per-
fetta salute fisica, ma depresse, di-
sperate, distrutte.. e poi  ho visto 
persone con poca salute fisica che, 
nonostante la schiacciante sofferen-
za, riescono non soltanto a tollera-
re prove e afflizioni, ma addirittura a 
trionfare in esse.

Perché questa crudele pande-
mia? Non lo so! Una cosa so... Egli 
lo sa,e questo mi basta! Una volta 
si cantava: "Nulla so del mio doma-
ni, ma io so..". Guardate la differenza: 
“nulla so!” e “io so”. “Il sentier forse 
nel buio e nel duol sarà quaggiù, ma 
il mio cuore sarà al sicuro perché c'è 

con me Gesù!”.

La nostra pace, la nostra gioia, la 
nostra speranza non dipendono dal-
le circostanze favorevoli o sfavore-
voli, positive o negative, contrarie o 
comode. San Paolo diceva "io so vi-
vere contento nella povertà e anche 
nell'abbondanza". Non ha importan-
za. "Abbi fiducia nel Signore, Egli è 
l'amico fedele, tutte le pene del tuo 
cuore risulteran piacer, perciò can-
ta se splende il sole, canta se sei nel 
duolo, ogni dì dove siamo cantiamo, 
sì, cantiamo!" 

Egli non cambia mai, ma Egli 
cambia noi. Lascia che entri il re di 
gloria perché io credo che il Cristo di 
ogni crisi cambierà il tuo caos in cal-
ma, il Cristo di ogni crisi cambierà 
ogni ansia in certezza, ogni panico 
in pace, ogni spavento in speranza, 
ogni agitazione in adorazione.

"Signore, salvami!". Ecco la pre-
ghiera che voi potete fare in questo 
momento, e avverrà che “chiunque 
avrà invocato il nome del Signore, 
sarà salvato!”.

Tommaso Grazioso
adattamento del messaggio 

condiviso dal fratello all’incontro 
fraterno del Triveneto su Zoom del 2 

giugno 2020. La notizia è a pagina 23
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L’ antagonista
§

§
§

Nella Scrittura, nel Vangelo di Luca al capitolo 
diciotto, troviamo la descrizione che Cristo fa di 
due uomini, un fariseo ed un pubblicano. 

Il fariseo pregava nel tempio. Lì era presen-
te anche un pubblicano, un ebreo che esigeva tas-
se per conto dell’impero romano. Apparteneva ad 
una categoria odiata e screditata dalla popolazio-
ne. Il fariseo in piedi, pregava Dio tra sé: “Signo-
re ti ringrazio che IO non sono come gli altri uo-
mini, neppure come quel pubblicano; IO digiuno, 
IO pago la decima…” 

Di contro il pubblicano si rivolgeva contrito 
così a Dio: “Signore, sii placato verso me pecca-
tore”. Cristo dice che quest’ultimo tornò a casa 
sua giustificato, perché chiunque si innalza sarà 
abbassato, ma chi si abbassa sarà innalzato.

Il fariseo incarna l’identikit dell’ingiusto giudi-
ce, che trova comunque e sempre un motivo per 
criticare e giudicare gli altri. Nella sua imma-
ginazione trae potere dalla presunta inferiorità 
dell’altro, al fine di esaltare se stesso. 

Il capitolo quarantasette di Isaia ci parla del-
la caduta di Babilonia. Leggiamo: “Tu dicesti: IO 
sarò signora in perpetuo…; IO, IO e nessun altro 
che IO… ma una calamità ti piomberà addosso e 
non vi sarà alcuno che ti salvi”. 

Il capitolo quattordici di Isaia ci parla in real-
tà di Satana, del nemico, dell’antagonista di Dio. 
Troviamo scritto: “Come mai sei caduto dal cielo 
o astro mattutino? Tu dicevi in cuor tuo: IO sa-

lirò in cielo, eleverò il mio trono al di sopra delle 
stelle di Dio, IO m’assiderò sul monte dell’assem-
blea, nella parte estrema del settentrione, salirò 
sulla sommità delle nubi, sarò simile all’Altissi-
mo. Invece t’hanno fatto discendere nel soggior-
no dei morti, nella profondità della fossa”. 

Anche il capitolo ventotto del profeta Ezechiele 
ci parla dell’avversario di Dio: “Tu mettevi il sug-
gello alla perfezione… eri un cherubino dalli ali 
distese, un protettore. Io, Dio, ti avevo stabilito e 
tu stavi sul mio monte santo… Tutto in te si è ri-
empito di violenza e tu hai peccato… Il tuo cuore 
si è fatto altero per la tua bellezza, tu hai corrot-
to la tua saviezza a motivo del tuo splendore. Io 
ti getto a terra”. 

Il comportamento di Lucifero e degli angeli che 
lo hanno seguito ci dimostra che Dio crea degli 
esseri liberi. Si può ritenere che Satana sia stato il 
primo egocentrico della storia, colui che ha tenta-
to di spostare il centro perfetto dell’ESSERE che 
è in DIO (cfr Esodo 3:14), su se stesso. 

Ha espresso il suo intento di accentrare su di 
sé più potere ed ha coinvolto anche tutta l’umani-
tà in questo atteggiamento egoistico e distrutti-
vo. Facciamo attenzione a coloro che pronuncia-
no troppo spesso e con enfasi il pronome IO! 

La figura di Cristo si colloca all’opposto perfet-
to di quella di Satana. Leggiamo nella lettera di 
Paolo ai Filippesi al capitolo due: “Gesù, essendo 
in forma di Dio, non reputò rapina (cosa da rite-
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§
§
nere con avidità)  l’essere uguale a Dio… ma annichilì se stes-
so… divenendo simile agli uomini… facendosi ubbidiente fino 
alla morte, e alla morte della croce”. 

Gesù ha dimostrato nella Sua vita valori come la vera abne-
gazione, il dono di Sé per la salvezza di chi crede, l’azione co-
raggiosa anche nel sacrificio estremo. 

Leggiamo nel capitolo dieci del Vangelo di Giovanni: “Il la-
dro non viene se non per rubare e ammazzare e distrugge-
re; io son venuto perché (le mie pecore) abbiano la vita e l’ab-
biano ad esuberanza; io sono il buon pastore; il buon pastore 
mette la sua vita per le pecore. Il mercenario, che non è pasto-
re… vede venire il lupo… si dà alla fuga… perché è mercenario 
e non si cura delle pecore”.

Nella lettera di Giacomo al capitolo tre leggiamo: “Ma se 
avete nel vostro cuore dell’invidia amara e uno spirito di con-
tenzione, non vi gloriate e non mentite contro la verità. Que-
sta non è la sapienza che scende dall’Alto, anzi ella è terrena, 
carnale, diabolica” (Giacomo 3:14). Di seguito al capitolo quat-
tro leggiamo: “Voi contendete e guerreggiate; non avete per-
ché non domandate; domandate e non ricevete, perchè do-
mandate male, per spendere nei vostri piaceri”. (Giacomo 4:3)

Il capitolo cinque della lettera ai Galati ci mostra l’abisso 
che c’è tra il comportamento dettato dalla nostra vecchia natu-
ra carnale e quello generato dalla nuova nascita e dalla dimora 
dello Spirito Santo nel credente. 

Pensiamo ad un bicchiere mezzo pieno d’acqua. È anche 
mezzo pieno d’aria. Se in noi non c’è la pienezza dello Spirito 
Santo e della maturità di Cristo, nella misura in cui siamo vuo-
ti, siamo occupati dalla natura umana che cerca il proprio in-
teresse (cfr. 1 Corinzi 13). Siamo tutti in pericolo!

Al capitolo sei della lettera agli Efesini leggiamo: “Il nostro 
combattimento non è contro sangue e carne… ma contro le 
forze spirituali della malvagità”. Non siamo chiamati a lottare 
contro gli altri, ma contro il male che talvolta si agita anche in 
noi. Se ognuno lavorasse su se stesso, certamente vivremmo in 
un mondo migliore. 

Coltiviamo la crescita della natura divina in noi (cfr 2 Pietro 
1:4) e impegniamoci ogni giorno per farla prevalere! 

Siamo incoraggiati dalla preghiera di Gesù: “Io non ti prego 
che tu li tolga dal mondo, ma che tu li preservi dal maligno”. 
(Giovanni 17:15).

Marina Di Bello
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“Davide disse in cuor suo: Un giorno o l’altro pe-
rirò per mano di Saul” (1 Samuele 27:1).

Cara sorella scoraggiata, oggi mi rivolgo pro-
prio a te che come Davide stai vivendo un perio-
do di grandi tensioni e ti senti travolta dallo sco-
raggiamento, nonostante tu sappia che Dio ti ha 
chiamata e che ti trovi al centro della Sua volon-
tà.

Lo scoraggiamento è sicuramente l’arma prin-
cipale nelle mani di Satana per minare la fede di 
quanti si propongono di essere secondo il cuore 
di Dio. È uno stato di avvilimento per il mancato 
appagamento di un desiderio, come quello di ve-
dere una risposta di Dio o la vittoria spirituale su 
determinati fallimenti o peccati che non vorrem-
mo più presenti nella nostra vita.

Come poteva Davide perire per mano di Saul 
se Dio lo aveva scelto per salire sul trono d’Isra-
ele? Poteva mai Davide pensare che il Signore lo 
avrebbe abbandonato nelle mani di chi era stato 
scartato a causa della disobbedienza? Il pensiero 
negativo di Davide non era altro che il frutto del-
lo scoraggiamento dovuto alle difficoltà che sta-
va vivendo: la persecuzione, la stanchezza del-
la vita errante, la lunga attesa per la realizzazione 
del piano di Dio…

Lo scoraggiamento non avviene mai per caso 
e non sono neppure le circostanze difficili a pro-
muoverlo, in quanto la Parola di Dio ci insegna 
che, se siamo saldamente legati al Signore, pos-
siamo affrontare le tempeste più violente e nul-
la potrà scalfirci, ma ritengo che ci sia sempre un 
fattore scatenante dentro di noi che lo genera e 
lo fa crescere. Analizzeremo insieme alcune del-
le cause e con la Parola di Dio ne cercheremo la 
medicina adatta.

Il temperamento. Il carattere del pauroso, al-
larmista e pessimista incide molto sulle reazio-
ni agli stimoli esterni e alle difficoltà. Chi vive nel-
la paura pone i suoi occhi sulle circostanze e 
non su Dio Onnipotente che ci consiglia, invece, 
di “gettare su di Lui il nostro peso”. A quei disce-
poli paurosi, che si erano nascosti a porte chiu-
se per timore dei giudei, Gesù disse: “Pace a voi”. 

La paura gioca brutti scherzi alla fede: la vista si 
annebbia, le ginocchia tremano, tutto intorno di-
venta instabile e lo scoraggiamento trova terreno 
fertile. A te sorella, che per carattere ti fai sopraf-
fare dalla paura, dico: Lascia che “la pace di Dio, 
che supera ogni intelligenza”, custodisca il tuo 
cuore e i tuoi pensieri (Filippesi 4:7). 

La stanchezza fisica e mentale. Chi è sotto-
posto ad una forte pressione fisica o mentale si 
vede spesso impossibilitato a terminare il percor-
so di fede e crescita spirituale. Come per l’atle-
ta stanco, il traguardo diventa sempre più lonta-
no. Così, per chi è stremato, le promesse di Dio 
sembrano ritardare o addirittura appaiono irrag-
giungibili. A quei discepoli stanchi, che si erano 
affaticati tutta la notte senza pescare nulla, non 
rimaneva altro da fare se non ubbidire alla voce 
del Maestro che chiedeva loro di prendere il largo 
e gettare le reti.

Sei stremata, scoraggiata dalla tua stanchez-
za? Fai un ultimo slancio di ubbidienza alla Paro-
la del Signore e vedrai il miracolo. Gesù dice: “Ve-
nite a me voi tutti che siete affaticati e oppressi, e 
Io vi darò riposo” (Matteo 11:28).

La delusione. La delusione è un’aspettati-
va non soddisfatta che manda in confusione la 
fede. I discepoli sulla via di Emmaus sono un va-
lido esempio di aspettative infrante. Si allonta-
navano da Gerusalemme considerando che quel 
profeta, Gesù, che credevano avrebbe liberato 
Israele, era ormai morto da tre giorni e con Lui 
tutte le loro speranze (Luca24:21). A te che sei 
delusa, do tre consigli utili:

• Verifica le tue aspettative alla luce della Paro-
la di Dio. Quei discepoli attendevano un liberato-
re politico e non avevano prestato attenzione agli 
annunci di Gesù sulla Sua morte.

• Le promesse di Dio sono certe, ma non ne 
conosciamo né i tempi né le modalità dell’adem-
pimento.

• Non ti allontanare da Gerusalemme… rima-
ni alla presenza del Signore e, come Asaf, entra 
nel Santuario di Dio e considera… per evitare che 

    il periCOlO DellO
ScORAGGIAMENTO
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i tuoi piedi inciampino (Salmo 73:1,17).

La smemoratezza. Un altro grande problema, che 
influisce sullo scoraggiamento, provocato dalle cir-
costanze avverse, è la memoria corta del creden-
te nonostante abbia visto gli innumerevoli interven-
ti di Dio nella propria vita. Davanti alle nuove sfide 
non fa uso di quelle esperienze gloriose di fede, in 
cui ha potuto toccare con mano la potenza straordi-
naria di un Signore misericordioso. Nel Salmo 106, 
il salmista enumera le tante volte in cui Israele cad-
de e peccò perché “non ricordarono le Sue benedi-
zioni” (v.16). Poi ancora: “Ben presto dimenticarono 
le Sue opere” (v.13) e, addirittura, per finire: “Dimenti-
carono Dio, loro Salvatore, che aveva fatto cose gran-
di in Egitto” (v.21).

Vedi, cara sorella, qui è reso evidente il declino di 
chi non esercita la memoria spirituale. Si comincia 
col dimenticare le benedizioni, poi si perde la fiducia 
nel Signore e si conclude drasticamente col dimenti-
care Colui che ci ha liberati dal peccato. 

riconsidera le esperienze del passato e le vitto-
rie che Dio ti ha dato e usale come garanzia per ogni 
sfida del presente e del futuro. Fai un elenco delle 
opere di Dio nella tua vita, ti sentirai incoraggiata a 
proseguire nella fede.

Il fallimento e la cattiva coscienza. Questi sono 
tra i motivi principali dello scoraggiamento. Forse ti 
sei impegnata nei confronti del Signore per un cam-
mino di consacrazione e santificazione; hai fatto 
delle promesse solenni, ma hai fallito miseramente 
e ti trascini appresso una coscienza pesante, 
credendo che non ci sia altro da fare se non 
gettare la spugna. Questo è quello che accad-
de a Davide in 1 Samuele capitolo 30 quando, 
dopo essersi rifugiato presso i Filistei, dovet-
te affrontare le conseguenze del suo pecca-
to con il saccheggio del suo accampamento 
e il sequestro delle donne e i bambini. Doveva 
Davide gettare la spugna? No! Davide 
confessò il suo peccato; si fortificò nel 
Signore; ricercò la Sua volontà e, agli 
ordini di Dio, si mise in marcia per scon-
figgere il nemico. Questi sono i passi 

che anche tu, sorella scoraggiata dai tuoi fallimenti, 
devi fare per ricominciare a camminare speditamen-
te con il Signore.

La durezza della prova. Nessuna di noi è esente 
dalle prove e dobbiamo ammettere che molto spes-
so queste ci lasciano tramortite e scoraggiate. Cer-
chiamo di guardare avanti, ma non vediamo la luce 
in fondo a quel tunnel. Davide dovette affrontare 
molte difficoltà e in alcuni momenti manifestò segni 
di cedimento. 

Nel Salmo 38, al versetto 7 dice: “Sono sfinito e 
depresso; ruggisco per il fremito del mio cuore”, ma 
nonostante si ritenesse triste, curvo, abbattuto, con 
i fianchi infiammati e nulla di intatto nel suo corpo, 
non perse mai la fiducia nel Signore, anzi disse: “In 
Te spero, o Signore; Tu mi risponderai, o Signore, Dio 
mio!” (v.15).

A te che stai affrontando una dura prova ricordo 
che continuare a guardare al problema non fa altro 
che ingigantirlo, perciò solleva il tuo sguardo verso 
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l’Unico che può aiutarti a superarlo e a comprender-
ne lo scopo e le sue lezioni.

Lo sviamento. La superficialità, l’indifferenza e 
la disubbidienza sono il graduale percorso che con-
ducono allo sviamento, quando poi, ormai comple-
tamente coinvolti nel peccato, non si sprofonda in 
uno scoraggiamento così grave da non trovare la 
via del ritorno a Dio. ricordiamo, sicuramente, la tri-
ste fine di Saul che, dopo aver peccato, trovò più fa-
cile interpellare un’indovina che il Signore. Nel capi-
tolo 28 di 1 Samuele al versetto 15, leggiamo: “Saul 
rispose: Sono in grande angoscia, poiché i Filistei 
mi fanno guerra e Dio si è ritirato da me e non mi ri-
sponde più…”. 

Nel parlare di Esaù, che disprezzò la sua primo-
genitura, l’epistola agli Ebrei dice che “più tardi, 
quando volle ereditare la benedizione, fu respinto, 
sebbene la richiedesse con lacrime, perché non ci fu 
ravvedimento” (Ebrei 12:17). 

L’unica soluzione per questo tipo di scoraggia-
mento è tornare a Dio, prima che sia troppo tardi. 

Non ascoltare la voce del nemico che ti sugge-
risce che non c’è più possibilità di recuperare il tuo 
rapporto con Dio, ma sappi che, come il padre del 
Figliuol Prodigo, il nostro caro Padre Celeste scruta 
l’orizzonte in attesa del tuo ritorno; per riaccoglierti 
a braccia aperte; darti una nuova veste e metterti un 
anello al dito in segno di appartenenza. 

Certamente ci potrebbero essere altri motivi per 
lo scoraggiamento che non sono stati contempla-
ti in questo articolo, ma, mentre le cause possono 
essere tante, la medicina infallibile a nostra disposi-
zione rimane solo una: la cura amorevole impartita 
dal nostro Signore.

rigetta ogni cura “fai da te”; non dire: “Domani 
andrà meglio”; “Non ce la farò mai”, oppure “Mi farò 
aiutare da un esperto”, ma segui l’esempio di Davide 
che, quando fu “grandemente angosciato”, si “fortifi-
cò nel Signore” (1 Samuele 30:6). 

Fai una “full immersion” nella presenza di Dio e 
scoprirai come la mano guaritrice del nostro Signo-
re dissiperà ogni nube di scoraggiamento dalla tua 
vita. Dio ti benedica! 

Elisabetta Zucchi

MISSIONI
sono fatte...

Le

PIEDI
dai

di quanti vanno

GINOCCHIA
dalle

di quanti pregano

MANI
di quanti 
 danno.

e dalle

Dal 2013 le Assemblee di Dio in Italia 
inviano missionari in Paesi in cui 
annunciano l’Evangelo a quanti 
ancora non conoscono la grazia del 
Signore. È necessario il sostegno 
delle vostre preghiere al Signore, 
perché lo Spirito Santo possa aiuta­
re e guidare i missionari nell’opera 
alla gloria di Dio, e possa sensibiliz­
zare quanti hanno a cuore di soste­
nere praticamente quest’opera. 

È possibile inviare offerte a so­
stegno dell’impegno missionario 
all’estero delle Assemblee di Dio in 
Italia utilizzando le coordinate della 
Cassa Nazionale ADI specificando 
nella causale “oFFerta Pro Mis-
sioni estere”

oFFerte Con BoniFiCo BanCario 
Monte dei Paschi di Siena Ag.8 Firenze 
IBAN IT92J0103002818000063192680 
intestato a Assemblee di Dio in Italia Cassa 
Nazionale (per rimesse dall’estero codice 
BIC/SWIFT PASCITM1FI8), causale Offerta 
Pro Missioni Estere 

oFFerte Con C/C BanCo Posta 
IBAN IT35W076010280000000317503
Bollettino Postale c/c n.317503 intesta­
to a Assemblee di Dio in Italia Cassa Nazio­
nale, causale Offerta Pro Missioni Estere

Assemblee Di Dio in itAliA

DipArtimento estero
Assemblee di Dio in Italia - Dipartimento Estero (ADI-DE) 
Via G. D’Annunzio 21, 10141 Torino 
www.assembleedidio.org/dipartimentoestero 
E­mail: segreteria.dipartimentoestero@assembleedidio.org

R i s v e g l i o  P e n t e c o s t a l e  •  L u g L i o / A g o s t o  2 0 2 01 8



ripercorrere il LXV Anno Accademico dell’Istitu-
to Biblico Italiano significa, inevitabilmente, rende-
re conto della crisi venutasi a creare legata alla diffu-
sione della pandemia da Covid19, che ha creato una 
situazione complicata rappresentando un vero spar-
tiacque nell’andamento dell’anno 2019/2020. 

Il 3 Marzo 2020, il Consiglio Generale delle Chie-
se era riunito a Paestum e una delle prime decisioni 
che si è trovato a prendere, riguardava l’Istituto Bibli-
co Italiano: l'emergenza epidemica era appena scop-
piata e bisognava decidere se mandare o meno gli 
studenti a casa. All’unanimità si decise di chiudere 
temporaneamente la scuola.

Il giorno dopo, presso l’IBI, al termine del culto del-
la mattina, gli studenti sono stati informati della de-
cisione presa: dovevano tutti tornare a casa.

Sui loro volti c’era tristezza e non sono mancate le 
lacrime. Ma pensavamo (come del resto tutti gli ita-
liani) che ciò sarebbe durato per breve tempo: una 
settimana, dieci giorni al massimo, per poi tornare 
alla normalità.

Infatti tutti gli studenti andarono via da scuola la-
sciando nelle rispettive stanze gran parte dei loro ef-
fetti personali. Invece l'Italia intera si è ritrovata in un 
lockdown che ha bloccato tutto e tutti.

Era il tempo in cui le notizie che arrivavano dai 
Pronto Soccorso, dalle terapie intensive degli ospe-
dali e l’incapacità del sistema sanitario di far fronte 
al carico di malati, creavano in tanti paura. Il panico 
ha rappresentato un elemento ricorrente così come 
accade nelle fasi iniziali di tutti i contesti di crisi. La 
paura di contrarre il virus, la paura per se stessi e per 
il proprio nucleo familiare, per i genitori anziani, ali-
mentata dalle notizie che arrivavano dai media che a 
volte sembravano essere un bollettino di guerra, ha 
precipitato la nostra nazione in una situazione dav-
vero difficile.

In questo scenario si comprende come si sia trat-
tato certamente di un anno storico per la sua parti-
colarità: la sospensione delle attività didattiche fron-
tali e della vita residenziale presso l’Istituto, a causa 
di una pandemia, non aveva precedenti nella storia 
della nostra Scuola Biblica, ma con l’aiuto di Dio sia-
mo arrivati al termine dell’anno accademico.

Anche noi possiamo posare la nostra pietra milia-
re, come Samuele che, ponendola tra Mispa e Sen, 
la chiamò Eben-Ezer e disse: “Fin qui il Signore ci ha 
soccorsi”.

Il periodo della quarantena non è stato vissu-
to semplicemente secondo lo slogan “distanti ma 
uniti”, ma è stato un momento in cui gli studenti e 
il Direttore si sono stretti intorno alla Parola di Dio 
celebrando da subito ogni giorno un culto a distan-
za e potendo ascoltare la predicazione dei fratel-
li del Consiglio Generale delle Chiese, dei segretari 
di Zona, insegnanti e ovviamente con maggiore fre-
quenza del Direttore per tre mesi di seguito fino alla 
fine di Maggio.

Successivamente ai culti, anche il piano didatti-
co è ripreso attraverso una piattaforma online dal 
16 Marzo, mantenendo gli stessi orari della Scuola e 
talvolta ritrovandoci anche il pomeriggio per recupe-
rare le due settimane perse.

In questo modo è stato possibile, con grandi sfor-
zi da parte degli studenti e degli insegnanti, porta-
re a compimento i programmi delle materie previste 
concludendo le lezioni il 12 Maggio.

Sempre utilizzando la stessa piattaforma, il 2 giu-
gno si sono svolti gli esami per gli studenti del primo 
e del secondo anno; il 3 Giugno si è tenuta la discus-
sione delle tesi, dove 16 studenti hanno terminato il 
loro percorso triennale.

Giovedì 4 Giugno si è tenuto il culto di chiusura 
del 65° anno accademico. 

iSTiTUTO BiBliCO iTalianO
FIN QUI IL SIGNORE cI HA SOccORSI 

R i s v e g l i o  P e n t e c o s t a l e  •  L u g L i o / A g o s t o  2 0 2 0 19



Hanno partecipato i fratelli del 
Consiglio Generale delle Chiese, i se-
gretari di zona e gli insegnanti, men-
tre tanti altri hanno seguito la diretta 
Facebook.

Tre studenti delle tre diverse clas-
si, hanno testimoniato e successiva-
mente, un canto a distanza da loro 
preparato, grazie alla sorella Debora 
Fragnito, insegnante di "Canto e Mu-
sica sacra" ha toccato i cuori degli 
ascoltanti.

Siamo stati incoraggiati dalla pa-
rola di Dio, predicata dal fratello Ga-
etano Montante, che ci ha ricordato 
come con l’aiuto del Signore possia-
mo trasformare le crisi (vedi il perio-
do della pandemia) in opportunità.

In un clima carico di emozione, ci 
siamo salutati, con una consapevo-
lezza ancora maggiore di come Dio 
ci abbia sostenuti. Abbiamo realizza-
to le parole del Salmista: “Dio è per 
noi un rifugio e una forza, un aiuto 
sempre pronto nelle difficoltà”.

È questa la testimonianza comu-
ne di questo LXV anno accademico 
in cui il Signore ha lasciato, in manie-
ra che solo la Sua sovranità pote-
va stabilire, un segno indelebile nella 
memoria e nella crescita spirituale di 
tutti i giovani coinvolti. 

Dal 1954 l’Istituto Biblico Italiano, 
in modi e forme diverse nel tempo, 
rappresenta una peculiare opportu-
nità di crescita e consacrazione per 
tutti coloro ai quali il Signore da gra-

zia di frequentare uno o più anni. È 
anche luogo in cui toccare con mano 
la provvidenza divina che, di anno 
in anno, si rinnova su quest’opera. 
Ed è con tale convinzione e speran-
za che l’Istituto Biblico Italiano guar-
da al futuro: sapendo che la mano 
del Signore è ancora sulla Scuo-
la Biblica come lo è stata in passa-
to. L’indimenticato fratello rito Cor-
bo, Direttore dal 1975 al 2000, ebbe 
a scrivere che: “Sono certo che 
il Signore continuerà a benedire 
quest’opera di fede perché negli anni 
quanti hanno collaborato nell’inse-
gnamento di questo Istituto sono ri-
masti ancorati alla immutabile Paro-
la di Dio”. 

Con tale certezza può rinnovarsi 
negli anni la benedizione divina, così 
come ha dimostrato questo LXV 
anno accademico.

Nessuno sa quello che accadrà in 
futuro: se il virus terminerà o meno 
la sua azione virulenta, ma i credenti 
hanno imparato, soprattutto in que-
sto periodo di pandemia, a vivere, 
come insegna Gesù, con serenità, un 
giorno alla volta: “Non siate dunque 
in ansia per il domani, perché il do-
mani si preoccuperà di sé stesso. Ba-
sta a ciascun giorno il suo affanno”.

È quello che ci proponiamo di fare 
anche noi come Istituto Biblico Ita-
liano.

Domenico Modugno

SoStieni
l’iStituto 

BiBlico 
italiano

Obiettivo dell’Istituto Biblico Ita-
liano è incoraggiare la gioventù a 
servire il Signore mettendo a dispo­
sizione un luogo dove prepararsi 
per essere testimoni fedeli in questa 
generazione. 

Nel corso degli anni sono state tante 
le offerte da credenti e da comuni­
tà che hanno sostenuto quest’ope­
ra di fede, partecipando anche co­
sì alla crescita dell’impegno in Italia 
e all’estero nell’avanzamento del­
la proclamazione del messaggio di 
“Tutto l’Evangelo”. 

Oggi c’è bisogno del tuo aiuto 
spirituale e pratico: sostieni l’Isti-
tuto Biblico Italiano!

SoStieni anche tu l’iBi
Posta: bollettino di conto corrente 
n.14607006 intestato a Assemblee di 
Dio in Italia Istituto Biblico Italiano

Banca: bonifico sul conto bancario 
intestato a Assemblee di Dio in Italia 
Istituto Biblico Italiano 
IBAN IT 80D 02008 05139 0004000 
78651 Bic/Swift UNCRITM1C35 
Unicredit Fil.31425 
Roma Prenestina B

Istituto Biblico Italiano
Scuola di formazione teologica 
e cultura biblica 
delle Assemblee di Dio in Italia
via Cervicione, 46 
00048 Nettuno RM 
Tel. 06 2280291 ­ Fax 06 2280111
ibi@assembleedidio.org 
segreteriaibi@assembleedidio.org
www.istitutobiblicoitaliano.it
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PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 
Segui i programmi di 

edificazione ed evangelizza-
zione “Cristiani Oggi” sulle reti 
televisive: Teleroma56 Lazio 
15 Sabato 13:45, Tv Luna Cam-
pania-Lazio 14/116 Domenica 
7:30, Domenica 8:30, Telemolise2 
moLise 12/609 Sabato 21:00, 
Lunedì 12:30, PrimaTv siCiLia 
86/289/666 Venerdì 22:00, Mar-
tedì 16:30, Tele Idea TosCana 
86, 625, 699 Domenica 11:30, RTI 
CroTone e provincia 12 Lunedì 
19:30, Martedì 19:30, Giovedì 
19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evange-
lo: scarica l’App gratuita 

Radio Evangelo Network o sin-
tonizzarti in FM nelle seguen-
ti località (le frequenze sono 
espresse in MHz): aBrUzzo Val-
le di Roveto (AQ) 87.500, Basi-
LiCaTa Matera 98.300 – 93.00, 
Rivello (PZ) 103.700, CaLaBria 
Caccuri (KR) 107.400, Isola di Ca-
po Rizzuto (KR) 104.900, Melito di 
Porto Salvo (RC) 104.400, Palizzi 
(RC) 104.800, Palmi (RC) 88.200, 
Petilia Policastro (KR) 92.600, 
Reggio Calabria 107.700, Cam-
pania Agropoli (SA) 93.200, Ate-
na Lucana (SA) 88.400, Avellino 
102.800, Caggiano (SA) 88.400, 
Casalbore (AV) 96.300, Monte 
Faito – Castellammare di Stabia, 
Vico Equense (NA) 102.800, Mon-
tesano sulla Marcellana (SA) 
98.400, Napoli 102.800, Nusco 
(AV) 103.200, Ponte (BN) 88.800, 
Sant’Angelo dei Lombardi (AV) 
91.200, emiLia – romaGna Bo-
logna 88.300 – 88.450, 
Rimini 95.00, Lazio Cassino (FR) 
89.300, Colleferro (RM) 107.400, 
Fondi (LT) 89.100, Isola del Li-
ri (FR) 101.400, Latina 93.500, Ri-
eti 101.900, Roma 101.700, Sonni-
no (LT) 93.500, Sora (FR) 89.400, 
Valle di Comino (FR) 90.00, Lom-
BarDia Valceresio (VA) 100.200, 
pUGLia Bari 91,500, Gino-
sa (TA) 102.300, Gravina in Pu-
glia (BA) 103.500, Palagianello 
(TA) 98.300, sarDeGna Quartu 
Sant’Elena (CA) 101.700, Sassa-
ri 102.600 Mhz, Oristano 102.000 
Mhz, siCiLia Acireale (CT) 92.500 
– 92.800, Agrigento 98.500, Bel-
monte Mezzagno (PA) 106.800, 
Castelmola (ME) 93.800, Catania 
91.100, Erice (TP) 103.800, For-
za D’Agrò (ME) 93.800, Gela (CL) 
104.200, Godrano (PA) 88.200, 
Linguaglossa (CT) 106.300, Mes-
sina 99.00, Milo (CT) 93.400, Mi-
silmeri (PA) 99.500, Palermo 
91.600, Randazzo (CT) 101.600, 
Salemi (TP) 98.900, Sant’Agata di 
Militello (ME) 88.250 – 91.200

Quando il 18 marzo, le Assemblies of God World Missions hanno annunciato 
che il direttore esecutivo Greg Mundis e il direttore regionale dell’Asia del Nord 
Ron Maddux erano positivi al Covid-19, nel mondo abbiamo pregato per loro, se-
guendo la loro vicenda. Questi fratelli, per settimane hanno combattuto per la 
propria vita; altri, tra cui Sandie, la moglie di Greg di origini italiane, Penny, la mo-
glie di ron, e Phyllis Benigas, missionario AoG in Belgio, hanno combattuto con 
vari livelli del virus. Grazie a Dio sono ora tutti a casa, ormai completamente riabi-
litati. Abbiamo pregato maggiormente quando abbiamo saputo che le condizioni 
di Greg sono peggiorate il 31 marzo, tanto da dover essere trasportato in aereo a 
St. Louis al Barnes Jewish Hospital. Qui, nell’unità di emergenza polmonare per 
l’assistenza specialistica ai pazienti Covid-19, le sue condizioni sono state altale-
nanti. Solo dal 4 aprile, Greg è risultato negativo ai test per Covid-19 e negli ultimi 
giorni ha fatto notevoli miglioramenti. Il figlio di Greg e Sandie, che è medico chi-
rurgo a San Diego, e ha seguito da vicino la vicenda perfettamente conscio dei ri-
schi cui papà andava incontro, ha dato a noi tutti grande gioia quando il 22 aprile 
ci ha aggiornato con una notizia entusiasmante: «Papà è stato mandato a casa 
per completare il recupero!» Grazie a Dio anche ron Maddux dopo una dramma-
tica lotta contro il Covid-19 è potuto tornare a casa, e ringrazia quanti hanno pre-
gato per lui. Il 24 giugno 2020 ci è giunto questo messaggio, rivolto alla fratel-
lanza ADI e inviatoci da Greg Mundis: “Cari fratelli, pace. Io e Sandie vi salutiamo 
nell’amore del Signore Gesù. Vogliamo ringraziarvi per tutto le preghiere che ave-
te presentato al Signore in nostro favore. Entrambi abbiamo avuto il Covid-19, io 
sono stato intubato e ventilato per 35 giorni, in ospedale per due mesi, ma sono 
un miracolo anche grazie alle vostre preghiere che hanno fatto la differenza! Gra-
zie moltissime. Ora sto affrontando un periodo di riabilitazione, miglioro di giorno 
in giorno e confido che continuerete a pregare perché possa riprendermi comple-
tamente. Dio vi benedica. «Fratelli, non vogliamo che ignoriate riguardo all’afflizio-
ne che ci colse in Asia, che siamo stati molto provati, oltre le nostre forze, tanto da 
farci disperare perfino della vita. Anzi, avevamo già noi stessi pronunciato la no-
stra sentenza di morte, affinché non mettessimo la nostra fiducia in noi stessi, ma 
in Dio che risuscita i morti. Egli ci ha liberati e ci libererà da un così gran pericolo 
di morte, e abbiamo la speranza che ci libererà ancora. Cooperate anche voi con 
la preghiera, affinché, per il beneficio che noi otterremo per mezzo della preghiera 
di molte persone, siano rese grazie da molti per noi» (2 Cor.1:8-11)”

Sandie e Greg Mundis in un video messaggio da casa

cOOPERATE 
anCHe VOi COn la preGHiera
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DOPO LA 
TEMPESTA 
 
Una guida di primo 
soccorso spirituale
Dopo la tempesta è un 
libretto basato sulla Bibbia 
per aiutare a riprendersi 
emotivamente e spiritual-
mente da qualsiasi trauma, 
dolore e ferita interiore.

Il “primo soccorso spiri-
tuale” serve ad aiutare le 
persone, credenti e non, a 
individuare le reazioni spi-
rituali ed emotive comuni a 
tutti in situazioni di difficol-
tà estrema (malattia, lutto, 
abuso, eventi traumatici) e 
di disastri naturali. 

Come il “primo soccorso 
fisico”, attraverso i sugge-
rimenti contenuti nel nostro 
testo, si intende avviare un 
processo di rinnovamento 
spirituale e di conforto 
umano. 

Questa guida può indicare 
al lettore quei riferimenti 
biblici e consigli pratici che 
possono essergli di aiuto e 
incoraggiamento.

La nostra preghiera si ele-
va al Signore affinché molti 
che hanno il cuore spezza-
to possano sperimentare la 
guarigione attraverso un 
rinnovato rapporto con Dio 
attraverso la Sua Parola.

ordini@adi-media.it 
o chiama lo 06 2251825 
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notizie 
Dalle comunità

Bella opportunità sabato 23 maggio 
per i giovani dei gruppi giovanili delle 
comunità del Triveneto quella di parte-
cipare ad un incontro “a distanza” con 
il Centro Kades usufruendo degli ausi-
li informatici utilizzati ultimamente. Pur 
se virtualmente, si stima che circa quat-
trocento giovani sono “entrati” al Cen-
tro Kades e al Centro Beser (il reparto 
femminile del Kades) per ascoltare le te-
stimonianze degli utenti e degli opera-
tori che vivono giorno per giorno i mi-
racoli che Dio fa ricostruendo le vite di-
strutte. In particolare “le ragazze” del 
Beser Stefania, Caterina e Marina han-
no raccontato come nel proprio cammi-
no hanno avuto la grazia di incontrare 
la Persona dalla quale viene ogni aiu-
to per qualunque circostanza, in grado 
di spezzare le catene di ogni dipenden-
za, Cristo Gesù. Le operatrici Carmen, 
Stefania e Michela con il fratello Miche-
le Paolucci hanno sottolineato la gioia 
di vivere la quotidianità del cambiamen-
to operato dal Signore nella vita del-
le ospiti. Dal reparto maschile del Cen-
tro poi sono giunti i saluti dell’operato-
re Gioele Puopolo con alcuni ospiti che 
hanno dato una testimonianza. Anche 
gli altri operatori del Centro, Giovanni 
Tartaglione e Domenico Dicuzzo, ci han-

no salutato dalle loro ca-
se con le loro famiglie. Il 
fratello Enzo Specchi, pre-
sidente onorario del Ka-
des, ha dato alcuni cen-
ni sulla nascita dell’opera 
del Centro, inizialmente 
grazie alla collaborazio-
ne delle comunità di Pa-
dova, Vicenza, Verona e 
Milano e alla donazione 
di un rudere nelle colline 
dell’alessandrino, acqui-
stato per accogliere i tos-
sicodipendenti da un fra-
tello di Vicenza. Dall’al-
lora Teen Challenge ad 
oggi sono passati oltre 
40 anni, in cui Dio non 
ha smesso di ricostruire le 
vite distrutte.

Momento centrale dell’appuntamento 
giovanile è stato lo studio condiviso dal 
direttore del Centro Kades, il fratello psi-
cologo Vito Spinella, dal titolo quanto 
mai appropriato per il momento che le 
comunità stanno vivendo: “La giusta 
distanza”. L’invito è stato di acquisire 
le corrette misure di precauzione e di di-
stanziamento da un pericolo che subdo-
lamente, allo stesso modo del Covid-19, 
in maniera altrettanto forte, se non supe-
riore, è in grado di infettare la parte più 
profonda dell’uomo, l’anima. Il perico-
lo dell’attacco del peccato non è né da 
sottovalutare né da sopravvalutare, ma 
da affrontare con la consapevolezza 
che “dentro di noi” vorrebbe annidar-
si il male e che per questo il nostro be-
ne sarà sempre stare il più possibile uni-
ti a Dio. L’esortazione finale apparente-
mente contrastante è stata: “Allontànati, 
avvicìnati!”. Ovviamente allontànati dal 
male e avvicìnati a Dio, unica fonte di 
protezione, riposo, ristoro per ogni ani-
ma! Il tempo di preghiera ha dato sod-
disfacente conclusione a questo gradi-
to e partecipato appuntamento sì a di-
stanza, ma ravvicinati nello Spirito del 
Signore.

Lorenzo Framarin

incontro Dei giovani con il centro KaDes
alla giusta Distanza!
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Dal 1999, anno in cui è stato fatto il primo Incontro Fra-
terno delle Chiese Cristiane Evangeliche ADI del Trive-
neto, non abbiamo mai dovuto annullare questo prezio-
so appuntamento così atteso da tutta la fratellanza. Pur-
troppo in questa emergenza tutto è stato travolto, tanti 
programmi sono stati annullati, però il nostro desiderio 
di vederci assieme non è stato cancellato. Soprattutto in 
questi mesi in cui le nostre Regioni del nord hanno vissu-
to in modo forte l’emergenza e il pericolo, in cui abbia-
mo pianto e supplicato per fratelli e familiari ammalati, o 
in difficoltà, sentivamo il bisogno di ritrovarci uniti.
È così che, approfittando della tecnologia e dell’espe-
rienza forzata che ne abbiamo fatta in questi mesi, ab-
biamo organizzato il XXII Incontro Fraterno del Triveneto, 
non in questo o in quel Palasport, ma in videoconferen-
za sulla piattaforma zoom, con annessa diretta nel cana-
le youtube hope Invasion Channel, martedì 2 giugno al-
le ore 17.00.
La fratellanza del Triveneto ha risposto con entusiasmo 
all’appuntamento, cosa non scontata, vista la bella gior-
nata di sole e il recente allentamento delle limitazioni, 
dopo tre mesi di isolamento domiciliare.
Ringraziando il Signore, tutti i pastori del Triveneto erano 
presenti ed hanno potuto portare un saluto in rappresen-
tanza di ciascuna comunità. I fratelli collegati nelle piat-
taforme digitali erano diverse centinaia (stimiamo circa 
800). Abbiamo avuto anche graditissimi collegamenti di 
fratelli dalla Puglia e da altre parti del nostro Paese.
L’incontro è stato preceduto da un insolito e gioioso tem-
po di saluti (necessario per consentire i molti collega-
menti), in cui il fratello Tommaso Grazioso, predicatore 
ospite dell’Incontro, in collegamento dalla sua casa negli 
USA, ha dimostrato di avere una memoria straordinaria, 

raccontando diversi aned-
doti e particolari di incon-
tri con alcuni dei credenti 
collegati, che risalivano an-
che a diverse decine d’an-
ni orsono.
La lettura di neemia 4:19-
20 ci ha portato ad aprire 
l’incontro in preghiera, con-
siderando che “seppur sia-
mo distanti, siamo uniti nel-
lo Spirito Santo”.
L’incontro è stato allietato 
anche da alcuni canti, ese-
guiti dal coro evangelisti-
co Filadelfia e dal gruppo 
musicale della comunità di 
Thiene, tutti realizzati da 
casa in questi mesi di isola-
mento. 

Un tempo di preghiera ci ha portato assieme ai piedi del 
Signore ad intercedere ancora, in particolare per la no-
stra nazione e per l’opera di Dio in questo tempo così 
difficile, ricordando quanti stanno soffrendo, quanti sono 
impegnati e quanti purtroppo sono nel lutto.
Il fratello Vincenzo Specchi è intervenuto introducendo il 
fratello Tommaso Grazioso, pastore ed evangelista mol-
to conosciuto ed apprezzato in tutta Italia ed anche nel-
le chiese del Triveneto, il quale ha esposto il messaggio 
della Parola, che potrebbe essere sintetizzato con queste 
parole: “TUTTO CAMBIA, DIO nOn CAMBIA!”, parten-
do dal verso di Ebrei 13:8 (la trasposizione della predi-
cazione a pagina 10 di questo numero).
non ci sembrava di avere un oceano che ci divideva, 
ci sembrava piuttosto di essere nello stesso luogo, sen-
tendolo predicare con la sua solita vibrante e profonda 
chiarezza, e trovandoci uniti nei nostri nuovi Amen a mi-
crofoni chiusi, chi alzando la mano, chi alzando un fo-
glio con appunto scritto Amen, per manifestare l’appro-
vazione a quanto stavamo ascoltando.
Che dire, forse tre mesi fa non avrei creduto se me 
l’avessero raccontato, eppure abbiamo gioito, ci siamo 
commossi, abbiamo pregato e lodato il Signore e siamo 
stati benedetti dalla Sua Parola, pur distanti e davanti ad 
uno schermo.
Ancora in questo tempo terribile, constatiamo che la no-
stra vita, la nostra fede e la vitalità delle nostre chiese di-
pendono non dai nostri programmi e metodi, che posso-
no venire stravolti, ma dall’azione potente e insostituibile 
dello Spirito Santo, che non cambia!

Mauro Stevanato

XXii incontro fraterno Del triveneto - in viDeoconferenza
#Distantimaunitinellospiritosanto



SVOLTAgenda è un diario diverso dagli altri: si presenta con un 
messaggio chiaro e, soprattutto, con dei contenuti speciali.
Il tema di quest’anno parla della 
forza soprannaturale che Dio ci 
mette a disposizione! 
Dio è pronto a darti la vitto-
ria che ha già riportato grazie 
all’opera di Gesù. 
Ogni giorno hai davanti peccato, 
paura, tentazione, debolezza, 
insulti, pressioni: nemici che 
conosci bene, crudeli oppressori 

che assaltano la tua anima. 
Ma combattendo con la forza di 
Dio, che agisce in te con potenza 
(cfr. Colossesi 1:29), riuscirai a 
vedere questo esercito, che sem-
bra imbattibile, fuggire a gambe 
levate. 
Quest’anno, come Debora, puoi 
guardare a Gesù e gridare “Ani-
ma mia, avanti, con forza!”.
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A RISVEGLIO pENTECOSTALE 
Grazie al sostegno delle tue preghiere e all'in-
vio delle tue offerte sarà possibile continuare 
a pubblicare Risveglio Pentecostale, il mensile 
di edificazione delle Chiese Cristiane Evange-
liche Assemblee di Dio in Italia. Invia la tua of-
ferta utilizzando le coordinate bancarie IBAN 
IT16 N076 0112 1000 0001 2710 323 o il conto 
corrente postale n.12710323 intestato a Ri-
sveglio Pentecostale, Via Altichieri da Zevio 1, 
35132 Padova. SMS e WhatsApp 348.7265198

per paypal
segui il QRcode
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formati .rtf .txt .doc .pdf .epub). 
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